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"Ho alimentato la curiosità di mio
figlio in cucina grazie al Metodo
Montessori"
Miniguida per imparare ad allenare i sensi e la manualità dei bambini tra orti, impasti, forno e fornelli.

Di Vanessa Perilli  11/02/2022

Scegliere la frutta e la verdura al mercato o dal contadino, pesare gli
ingredienti, annusare le spezie, la vaniglia, un pomodoro, un ananas
appena tagliato, prendersi cura di un piccolo orto, imparare a rompere un
uovo, preparare un impasto o una farcitura, vedere lievitare una torta. In
cucina i bambini possono davvero divertirsi, sperimentare, sporcarsi le
mani, stimolare i sensi e la manualità, alimentare la loro curiosità a patto
che, come insegna il Metodo Montessori, ambiente, attività, utensili e
ricette siano a misura di bambino. Abbiamo incontrato Barbara Franco,
laureata in Ingegneria Gestionale al Politecnico di Torino, ex consulente in
un'azienda americana, specializzata nel settore delle imprese con alto
valore culturale, mamma di Pietro e fondatrice di Quid+ (la linea
editoriale educativa firmata da Gribaudo, parte del Gruppo Feltrinelli) per
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avere qualche consiglio su come trasformare la cucina in uno spazio
multidisciplinare, multicompetenze e multisensoriale dal momento che
grazie alla consulenza di Cristina Venturi, insegnante di scuola primaria e
formatrice dell'Opera Nazionale Montessori, ha appena pubblicato Il Mio
Laboratorio Montessori In Cucina (14,16 euro, Quind+).

Cosa s'intende per cucina come laboratorio montessoriano?
Nelle case di tutti gli italiani c’è uno spazio più o meno importante
dedicato alla cucina. Pochi genitori però pensano che possa essere
considerato un vero e proprio laboratorio attrezzato che ci dà la possibilità
di proporre ai più piccoli attività calibrate in base alle esigenze specifiche
del loro percorso di crescita. Come diceva Maria Montessori, i bambini
hanno bisogno di fare esperienza della realtà perché è così che si creano
la propria visione del mondo. E in cucina, c’è la possibilità di fare un sacco
di esperienze sia sensoriali -possiamo stimolare profondamente tutti i
sensi inclusi il gusto e l’olfatto - sia di manipolazione, per allenare la
manualità fine, che di problem solving. Se ci pensiamo bene in cucina
stimoliamo anche l’intelligenza linguistica, con tutta la terminologia
specifica di ingredienti e strumenti, e anche quella logico-matematica, con
tutti i termini legati alla misurazione, alle dosi, alle quantità e al tempo.
Se poi il genitore è molto sensibile come Federico Bastiani, il papà di
Noah, protagonista dei racconti e dei video che ho inserito nel libro Il mio
laboratorio Montessori in cucina, possiamo considerare la cucina come un
laboratorio multidisciplinare e partire da ingredienti e ricette per parlare
anche di scienze, geografia, storia e natura, ampliando così le conoscenze
del mondo. Ecco perché parliamo della cucina come laboratorio
montessoriano.

In che modo cucinare aiuta i bambini a crescere?
La capacità che deve avere il genitore è di proporre le attività aumentando
via via la difficoltà e proponendogli sfide sempre più difficili, in modo da
stimolare i più piccoli nel percorso verso la loro autonomia, favorendo
l’autostima, sviluppando il pensiero divergente e imparando modi sempre
nuovi per apprendere, prendendo consapevolezza che grazie al Signor
Errore, altro concetto montessoriano fondamentale, si può sperimentare e
arrivare a soluzioni sempre nuove. Inoltre non dobbiamo dimenticare che,
tanto più per noi italiani, la cucina è anche uno spazio di relazioni sociali:
cucinare con i nostri bambini è un’occasione per passare tempo di qualità
insieme, ma si cucina anche per qualcuno. Per i nostri ospiti riflettiamo sui
loro gusti, su cosa farà loro piacere, c’è la dedizione e la cura per l’altro,
un aspetto da non sottovalutare.

A che età si può iniziare a cucinare insieme a un bambino?
Anche fin da piccolissimi, l’importante è proporre attività che tengano
conto delle esigenze e dei bisogni del nostro bambino, affiancandolo nella
crescita e nelle varie fasi dello sviluppo fisico e motorio. Per essere
tranquilli e proteggere il piccolo da eventuali pericoli in cucina, possiamo
seguire alcuni consigli, articolati dettagliatamente nel libro guida per
adulti, che possono rendere la cucina uno spazio adatto al nostro
bambino, come se preparassimo la cucina a sua misura! I primi
cambiamenti sono i più semplici da fare e sono quelli di allontanare e
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tenere fuori dalla sua portata gli oggetti taglienti e pesanti, ma anche
quelli tossici come i detersivi. È anche importante lasciare gli
elettrodomestici con la spina disinserita nella presa della corrente e
accenderla solo nel momento in cui siamo supervisori. Una volta quindi
preparato e predisposto l’ambiente possiamo proporre attività come lavare
le verdure con una spazzola, grattugiare il pane secco o rompere un uovo,
che ci può sembrare un gesto semplicissimo e naturale, ma è di grande
difficoltà per un bambino arrivare a dosare la forza giusta con cui
romperlo!

Cucinare insieme può stimolare l'appetito di bambini inappetenti?
Sicuramente avvicinare il bambino al cibo, non solo a tavola, ma anche
attraverso attività di vita pratica, come avrebbe detto Maria Montessori,
come fare l’orto, andare al mercato insieme a scegliere frutta e verdura di
stagione, cucinare insieme, è utile non solo per avvicinare il bambino al
cibo in modo naturale, ma per educare il gusto alla varietà del cibo e per
instaurare buone abitudini in termini di alimentazione sana ed
equilibrata. Questo vale non solo per i bambini inappetenti, ma per tutti i
bambini, che come sappiamo spesso rifiutano frutta e verdura.

A che età si può fare usare il coltello?
L’autonomia si sviluppa a piccoli passi e per potere maneggiare qualcosa di
“pericoloso” è necessario prima allenarsi gradatamente facendo
esperienze in sicurezza e con la supervisione del genitore! Come primo
passo, intorno ai due anni, si può proporre un piccolo coltello da burro per
tagliare formaggio fresco o verdura bollita. Quando il bimbo avrà
acquisito le competenze motorie e di controllo necessarie, si potrà passare
al coltello da tavola normale con la punta arrotondata e non seghettato
per tagliare per esempio una torta salata. A mano a mano, sotto la nostra
supervisione, ma in completa autonomia, il piccolo potrà arrivare a
tagliare in sicurezza usando il coltello seghettato, per esempio per la
pizza, fino a quello in ceramica come i grandi chef! Proprio come fa Noah,
il protagonista del libro, è solo questione di allenamento. Ma in cucina ci
sono anche tanti altri strumenti curiosi come il pelapatate, il tagliafrutta o
lo spiralizzatore: in base allo strumento, è necessario attendere che il
bambino abbia sviluppato le competenze motorie e di controllo necessarie.
La supervisione del genitore è sempre importante, così come provare a
fare piccoli test pratici per valutare la difficoltà che ha il bambino. In
generale comunque è bene assecondare la loro naturale curiosità, se
hanno voglia di mettersi in gioco imparando qualcosa di nuovo,
mettiamoci al loro fianco e alleniamoci!

Come comportarsi se un bambino desidera creare una ricetta?
Assecondarlo, prendersi il tempo e cucinare insieme la ricetta! Cucinare
una ricetta che il bambino già conosce gli permette di consolidarsi nelle
abilità acquisite e la ripetizione di una determinata azione è di
fondamentale importanza, proprio come diceva Maria Montessori, per
consolidare la pratica e riflettere con maggior profondità sui singoli
passaggi. Se invece il bambino vuole sperimentare qualcosa di nuovo è
bene non ostacolarlo, anzi metterlo nelle condizioni di sicurezza e di
ambiente protetto per permettergli di sfidarsi e stupirsi, scoprendo gli
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